Carissimi,
sono contento di incontrarmi con voi, prima del mio ingresso nella nostra Diocesi. Voi la conoscete molto bene; io ho tanto da imparare da voi! So, della nostra Chiesa, quanto mi ha detto il carissimo Mons. Michele Seccia, il Collegio dei consultori venutimi a trovare in Avezzano e quanto leggo nel bollettino “Oltre la porta”. Me ne ha tanto parlato il confratello carmelitano P. Michele Leccisotti, nativo di S. Paolo di Civitate.
L’incontro odierno mi offre qualche possibilità in più di conoscere una realtà alla quale mi sento legato sin dal giorno in cui il nostro Nunzio Apostolico Mons. Paolo Romeo, mi comunicò la decisione del S. Padre di esserne vescovo. L’incontro odierno provoca una grande emozione ma anche trepidazione.
Emozione comprensibile nell’assumere un impegno nuovo, in un territorio e tra sorelle e fratelli che incontro per la prima volta e, con i quali, mi dichiaro disponibile a lavorare “ad majorem Dei gloriam e pro salute animarum”. Trepidazione derivante dal senso profondo della mia povertà e dalla mole di lavoro, pastoralmente significativo, che Mons. Seccia ha saputo svolgere con la vostra generosa collaborazione.
Supero la trepidazione confidando nella grazia del Signore e nel vostro aiuto: “vis unita fortior” (le forze unite diventano più forti). Dio- ripeto a me stesso- ha creato dal nulla tutte le cose; ora vuole servirsi della mia pochezza e della vostra preziosa disponibilità per donare al suo e nostro popolo la Sua benevolenza, il suo amore che salva.
Vogliamo, infatti, continuare sulla strada pastorale che voi, sotto la guida dei miei illuminati predecessori (Mons. Bonicelli, Mons. Cassati, Mons. Seccia, solo per riferire gli ultimi) state percorrendo, custodendo e facendo fruttificare il tesoro di bene pastorale che ci ritroviamo.
Dobbiamo solo avere il coraggio di morire a tutte le negatività che sono in noi e attorno a noi e “ripartire sempre di nuovo da Cristo, unica nostra speranza”. Solo guardando Lui, con lo sguardo del cuore, comprendiamo la sua completa dedizione, il suo distacco da sé, la radicalità della sua obbedienza.
Nella sua carne il Figlio obbediente fino alla morte si è offerto al Padre per liberare da ogni forma di schiavitù l’umanità peccatrice. Nostra missione è di rendere sempre attuale e possibile la riconciliazione e l’amicizia di noi e dei nostri fratelli e sorelle con Dio, continuando l’opera di Cristo, in totale obbedienza all’azione dello Spirito.
Ripartire da Cristo, infatti, è un progetto di donazione, un perdersi per gli altri. A questo progetto noi abbiamo aderito col battesimo, con la vita sacramentale e, a titolo di maggiore responsabilità, con l’Ordine sacro.
Ci sollecita, accompagna, illumina e incoraggia la Parola del Signore, forza che sorregge la nostra missione. Essa alimenta la nostra fede e ci dà sicurezza di camminare sulla via tracciata da Cristo e, nello stesso tempo, sostiene la nostra speranza e ci ricolma del suo amore.

Ripartire da Cristo è indispensabile, affinché la nostra esistenza e la nostra carità pastorale mantengano tutta l’originalità e la forza,eh e garantiscono un autentico cammino di fede, pieno di speranza nella certezza che Cristo è sempre con noi.
Nostra compagna di viaggio è Maria, madre dolcissima e incomparabile maestra di vita. Termino con una preghiera alla Spirito di Dio: “Siamo dianzi a te, o Spirito Santo. Insegnaci tutto ciò che dobbiamo fare, mostraci Tu il cammino da seguire, compi Tu stesso quanto da noi richiedi per il bene del nostro popolo.
Sii Tu solo a suggerire le nostre decisioni, perché Tu, con Dio Padre e il Figlio suo, hai nome santo e glorioso. Non permettere che volutamente veniamo meno alla nostra missione. Non ci faccia sviare l’egoismo o l’ignoranza; non ci renda parziali l’umana simpatia; non ci influenzino altri interessi che quelli della salvezza delle anime.
Tienici stretti a te col dono della tua grazia, perché siamo una sola cosa con te, e in nulla vogliamo discostarci dalla verità. Fa che, riuniti nel tuo santo nome, sappiamo contemperare bontà e fermezza insieme così da far tutto in armonia con Te e “in obseqio Jesu Christi”.
E Tu, Maria, sempre docile all’azione dello Spirito, implora per noi la sua azione vivificante, perché, accogliendo pienamente il tuo invito:”fate quello che Gesù vi dirà”, possiamo, con cuore puro e retta coscienza, cantare con Te: L’anima mia magnifica il Signore, e il mi spirito esulta il Dio mio Salvatore. Amen”.
+ Lucio M. Renna
